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Gloria Satta

I
n questo periodo Carlo Ver-
done si divide tra la casa di
campagna, in Sabina, il lavo-
ro con lo sceneggiatore Pa-

squale Plastino (stanno scri-
vendo un nuovo film, quando
sono lontani si confrontano
per ore su Skype) e l’attesa del-
la partenza per Venezia: dal 27
agosto al 6 settembre l’attore e
regista sarà alla 71ma Mostra
del Cinema nel doppio ruolo di
membro della giuria e di pre-
miato con il “Bresson”, il presti-
gioso riconoscimento assegna-
to dall’Ente dello Spettacolo.

A pag. 25

Il personaggio
Verdone: «La mia estate in Sabina
a riordinare i 18mila libri di papà»

Vaticano e Oriente

La svolta
diplomatica
di Francesco

Anna Guaita

N
iente coprifuoco, ieri sera,
ma le strade di Ferguson so-
no state pattugliate dagli uo-
mini della Guardia Naziona-

le il cui impiego, ha detto Oba-
ma, «deve essere limitato» ag-
giungendo che non ci «sono scu-
se» per l’eccessivo uso della for-
za da parte della polizia. Queste
sono scene che in America non
si vedevano dal 1992, anno delle
rivolte razziali di Los Angeles. E
questa volta si svolgono in una
piccola cittadina operaia di 20
mila abitanti ai margini di St.
Louis nel Missouri.

A pag. 11

R O M A Massima accelerazione
per frenare il massacro delle
minoranze yazide in Iraq. I
guerriglieri curdi potrebbero
ricevere già venerdì parte del-
le armi richieste all’Unione eu-
ropea per battersi contro le
truppe islamiche dell’Isis. I mi-
nistri Pinotti e Mogherini, do-
po aver esercitato una fortissi-
ma pressione su Lady Ashton,
commissario Esteri dell’Unio-
ne, per avviare subito l’opera-
zione, riferiranno domani alle
commissioni Esteri e Difesa di
Camera e Senato i dettagli del-
l’iniziativa che dovrebbe parti-
re subito dopo l’informativa
del governo. Quindi entro la fi-
ne della settimana.

Terracina a pag. 5

R O M A Il governo è al lavoro su
una manovra per il 2015 di 23
miliardi di euro. Le risorse ser-
viranno per confermare il bo-
nus da 80 euro, per correggere
il deficit strutturale come chie-
sto dai patti europei e per finan-
ziare altre esigenze indifferibi-
li. I soldi necessari saranno re-
cuperati soprattutto attraverso
i tagli alla spesa pubblica. Intan-
to l’esecutivo si divide sulla pro-
posta di ridurre il debito pubbli-
co con operazioni straordinarie
di cessione del patrimonio im-
mobiliare. Pesa la contrarietà
del Tesoro a ogni ipotesi di ri-
strutturazione del passivo.

Bassi e Di Branco
alle pag. 8 e 9

La manovra arriva a 23 miliardi
Governo diviso sul taglia-debito
`Escluse nuove tasse, si punta tutto sulla spending review

`Colloquio con Papa Bergoglio: «C’è una terza guerra mondiale che si combatte a pezzetti»
`«Deve intervenire l’Onu, non gli Usa. Sono pronto ad andare in Kurdistan anche subito»

Missouri
Brown freddato con 6 colpi di pistola
Obama: non ci sono scuse per la polizia

Lo scenario iracheno

Armi ai curdi
Roma accelera
Pronti i voli

Il commento
Stanare l’evasore
non tartassare
solo i redditi fissi

«È lecito fermare gli aggressori»

GEMELLI, NUOVE
RESPONSABILITÀ

Ebola più veloce del previsto
L’Italia intervenga sugli sbarchi

Il caso
Assange: presto
andrò via
dall’ambasciata

Claudia Guasco

È
stata la colonna portan-
te del nostro Paese, quel-
la fascia sociale che riu-
sciva a mettere da parte

una fetta del proprio stipen-
dio. «Ma ora la classe media
sta dando fondo agli ultimi
risparmi».  A pag. 8

L’intervista
D’Alia: «Al Paese
serve un partito
del ceto medio»

Eugenio Mazzarella

C
i risiamo. Dopo ferrago-
sto, come da migliore
tradizione meteorologi-
ca, si rompono i tempi

della politica economica del
governo, fin qui una bonac-
cia anche un po’ troppo pro-
lungata. Continua a pag. 18

Anniversari
Alcide De Gasperi
e Palmiro Togliatti
avversari ma padri
delle larghe intese
Ajello a pag. 24

Europei nuoto
Il romano D’Arrigo
argento nei 400 sl
Fede e Magnini
staffette di bronzo
Mei nello Sport

Franca Giansoldati

S
ono crudeltà intollerabili.
L’avanzata dei jihadisti in
Iraq va fermata. Non dagli
Stati Uniti ma dall’Onu. Da

bordo dell’aereo che lo sta ri-
portando a Roma, Papa Bergo-
glio reduce da quattro giorni
di fuoco in Corea, si confronta
con uno dei più terribili dilem-
mi morali. Anche le bombe
possono essere giustificate per
impedire un genocidio? La
conferenza con i giornalisti av-
viene nel mentre si sorvola lo
spazio aereo cinese.

A pag. 2

Calcio
La discriminazione
territoriale
non è più illecito
disciplinare
Santi nello Sport

Franco Garelli

L’allarme. Serve un cordone internazionale

Buongiorno Gemelli! La
prossima Luna, il 16 settembre,
sarà il vostro ultimo quarto,
fase che vi metterà di fronte a
nuove responsabilità in famiglia
e nel lavoro. Darà il via
all’autunno caldo… L’odierna
Luna nel segno è anche calda,
ma bolle di passione amorosa,
stimolata da Venere e Giove.
Nessuno è perfetto, nemmeno
voi (sostiene Mercurio), ma non
perdetevi questo film che le
stelle girano per voi dall’inizio
dell’estate, create qualcosa di
grande. Auguri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’oroscopo a pag. 33

Mario Ajello

E
bola è veloce. Velocissimo.
Un fulmine infettivo. Se la po-
litica internazionale, euro-
pea, italiana non si dimostra

rapida quanto, anzi più, del virus
nell’intervento per arginarlo,
avrà dato l’ennesima dimostra-
zione di mollezza grave.

A pag. 10
Servizio a pag. 10

L O N D R A Julian Assange torna
ad attirare l’attenzione del
mondo in una conferenza
stampa nell’ambasciata del-
l’Ecuador a Londra dove si è
rifugiato due anni fa. «Presto
lascerò l’ambasciata», ha det-
to il cofondatore di Wikileaks.

Romagnoli a pag. 10

«È
lecito fermare l’aggres-
sore ingiusto». Ecco la
frase del Papa detta ai
giornalisti, a bordo del-

l’aereoche loriportavaa Roma
dopo i giorni di festa di Seul,
che subito ha fatto il giro del
mondo e ha richiamato uno
dei drammi umani che oggi
più lo fanno soffrire. Il riferi-
mento è all’avanzata dei jihadi-
sti in Iraq e agli interventi dei
raid arei americani vicino alla
diga di Mosul, ma più in gene-
rale al clima di violenza e di ter-
rorismo che sta destabilizzan-
do varie aree medio-orientali e
le cui vittime sono rappresen-
tate dalle minoranze etniche e
religiose (tra cui i cristiani e gli
yazidi) che in queste terre sem-
brano non avere diritto di citta-
dinanza. Sorvolando queste
aree martoriate, il Pontefice si
lascia alle spalle il milione di
persone che lo hanno accolto
nella Corea del Sud, l’immagi-
ne di un cristianesimo dinami-
co e impegnato in un Oriente
in cui prevalgono altre culture
etradizioni religiose(e chepuò
avere un effetto rigenerante an-
che per le sorti della cattolicità
in Occidente); e anche confina
peroranella memoria leprove
di dialogo con la Cina di Xi
Jinping, acui il Papa hainviato
la richiesta di “camminare in-
sieme”.

Continua a pag. 18

TUTTO
IL MEGLIO 
DI ROMA 

IN UN’APP
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`Nei 400 sl agli Europei impresa di D’Arrigo, 19enne romano
che da piccolo odiava l’acqua. «Io penso solo a migliorarmi»

`Pellegrini e Magnini coppia di bronzo: nelle staffette 4x100 sl
Fede e Pippo trascinano le due squadre azzurre al terzo posto

NUOTO
B E R L I N O Mitch è d’argento e
Fede&Pippo innamorati sono di
bronzo:è il totale di tre medaglie az-
zurre nel primo giorno del nuoto
europeo a Berlino. Tre volte sul po-
dio, con D’Arrigo nei 400 stile, la
Pellegrini e le sue compagne nella
staffetta veloce delle ragazze, Ma-
gninie i suoicompagni in quella ve-
loce dei ragazzi, con il Capitano e
prossima signora ultimi frazionisti
(econ l’“aiutino”, per lei,della squa-
lifica della Danimarca che aveva
toccato per prima e l’“aiutone” del-
la personale frazione che, con
53.65, è, dice lei, «la mia migliore di
sempre»).

DOPPIO PASSAPORTO
Ma l’uomo nuovo è decisamente
Mitch, che si chiama Andrea Mi-
tchell D’Arrigo, nato romano e dei
Castelli, studente in Florida vicino
alla madre, lì allenato da Greg Troy
cheèquellocheallenòRyanLochte
nellacatena dimedaglie;Mitchè sa-
lito agli onori della cronaca per via
del non volersi fare “immatricola-
re”allavigiliaeuropea,tagliodiuna
cioccacomesegnoe poi s’è sistema-
to la pettinatura esibendo, al to-
gliersi obbligatorio della cuffia sul
podio, una acconciatura un po’ più
spinta di quella appena mostrata
da Leo Messi: sfumatura altissima
ecespuglioalto.

Nonèquestocheconta, ildoppio
passaporto sì: potresti diventare
americano? «A questo non rispon-
do» come ad altro, se si insiste os-
sessivi, ossessionati e ossessionanti
sul fatto della matricola e del capel-
lo. «Mica gli ha fatto male visto il ri-
sultato» dicono da soli ma uguali
Fede&Pippo.

Meglio pensare al nuoto, e che
nuoto! Perché Mitch, che ama nuo-
tare fra i delfini mentre da piccolo
odiava l’acqua e lo misero in vasca

per fargli passare la paura e poi fa il
segnodel coccodrillo dei Gators sul
podio, “Ve magno tutti”, un riferi-
mento più alto dell’“Io me te ma-
gno” del primo americano di Ro-
ma, Alberto Sordi alle prese con i
maccheroni, ha condotto una gara
straordinaria:lamattinainbatteria

aveva migliorato il suo personale, il
pomeriggio l’ha migliorato ancora
chiudendoin3:46.91,dietroilserbo
Stjepanovic(3:45.66),occhiali dain-
tellettuale, tipo che se lo incontri
per strada mai gli chiederesti di
sport ma sempre di filosofia, che
erapartitoabombaenons’imballa-
va il necessario nel finale, anzi reg-
geva. «Speravo che “morisse”» dirà
poi Mitch il coccodrillo mentre Mi-
tch il delfino raccontava delle tele-
fonate con Troy, della bellezza di
migliorarsi mattina e sera e sem-
pre, dei 200 che verranno già oggi e
chesono lagara cheama dipiù, del-
l’importanza di questo passo avan-
ti, di un record che potrebbe venire
ma «piano piano». Perché Mitch
pare così: introverso e chiuso, aria
sulla difensiva e sguardo che va
sempre un po’ più in alto dell’inter-
locutore forse per parare il colpo o
preparare la stoccata. Del resto co-
minciòafaresportconlascherma.

DETTI QUARTO
D’Arrigo d’argento precedeva l’al-
tro azzurro Gabriele Detti che
(3:48.44) finiva al quarto posto, un
po’ amarognolo, ma lui è tipo da
800eoltre.

Si diceva dei bronzi: le ragazze,
nell’ordine Mizzau, Ferraioli, Gali-
zi e Pellegrini, chiudevano con
3:37.63, record italiano, dietro Sve-
zia e Olanda, con il nuovo motto
“Daje a papà!”, dedicato alla roma-
na del Quadraro Giada Galizi, sim-
patica caciarona matricolata da ca-
pelli coloratissimi; gli uomini, Dot-
to, Orsi, Leonardi e Magnini, chiu-
devano in 3:12.78, che li lasciava uf-
ficialmentesoddisfattima ufficiosa-
mente meno, con l’oro alla Francia
multietnica anche in acqua visto
che presentava sui blocchi al posto
di Agnel, scombiccherato dai 400
della mattina, il nero Metella, la cui
sorella Malia già era stata grande.
Grandissima la vincitrice dei 400
misti, specialità ungherese quanto
il gulash e il tokai, Katinka Hosszu,
vincente in 4:31.03, la Pirozzi quin-
tapiangevadelusaperilsuo4:39.51
ma annunciava battaglia nella
4x200. Avanzano in finale le farfal-
le veloci Silvia Di Pietro e Piero Co-
dia ed i dorsisti Luca Mencarini nei
100 e Carlotta Zofkova nei 200. Bra-
vi.

Piero Mei
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANDREA, BABY D’ARGENTO

DI PADRE SICILIANO
E MADRE AMERICANA
DAL 2012 SI È TRASFERITO
NEGLI USA PER STUDIARE
LÌ È ALLENATO DA TROY
EX TECNICO DI LOCHTE

Roger, un sogno chiamato New York

LA NOVITÀ
B E R L I N O Un uomo, una donna: non
è il remake del film di Claude Le-
louch che intenerì il mondo né il
tema musicale di Francis Lai che
ne fu la colonna sonora; è l’idea
trendy dello sport acquatico alla
ricerca, come tutti gli sport, di no-
vità che rivitalizzino la partecipa-
zione pop, l’interesse delle tv e del-
lo streaming, dei selfies e dei dro-
nies. E siccome metterli contro,
l’uomo e la donna, sarebbe sporti-
vamente una lotta ad armi impari
(questione di forza fisica, mica
d’altro), l’intrigo, perfino con pro-
fumo sexy, è metterli insieme e
farli gareggiare in coppia. Meglio
se davvero in team, uno con l’al-
tra: due con una, il triangolo no?,
come nel fondo, o due con due, co-
me nelle staffette del nuoto in va-
sca da 50 metri, in coppia come
prossimamente nel synchro già

da Kazan 2015, uno più una, come
ieri nella giornata d’apertura dei
tuffi europei a Berlino.

Erano otto coppie; dovevano
coprire i sei tuffi canonici del pro-
gramma, quelli che in sigla vanno
dall’iniziale 1 all’iniziale 6, doveva-
no vedere l’alternanza sulla strut-
tura che tiene dal trampolino da 3
metri alla piattaforma da 10, e su e
giù per le scale era un andirivieni
di ragazze e ragazzi che non s’è vi-
sto quasi mai; dovevano, sia lui
che lei, tuffarsi almeno una volta
dalle due altezze.

Ed è solo l’inizio, perché nel set-
tore giovanile già si sta proceden-
do al tuffo sincronizzato con bam-
bini e adolescenti dei due sessi. Il
difficile è trovarli di misure fisi-
che compatibili e poi anche alle-
narli molto insieme, giacché il tuf-
fo sincronizzato a due, lo dice la
parola stessa, è una questione di
movimenti ben armonizzati e non
sempre i due ben assortiti sono
concittadini e compagni d’acqua.

Ma questa è la tendenza, che
potrebbe portarci già oggi, oppu-
re venerdì a vedere Pippo&Fede
in gara insieme, darsi il cambio in
staffetta che sia la 4x100 stile libe-
ro, due uomini e due donne, o la
mista mista, i quattro stili, due per
sesso, con combinazioni da algo-
ritmo.

Per la cronaca nel tuffo misto
di ieri Michele Benedetti e Noemi
Bakti si sono piazzati quinti.

P.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

OLIMPIADI GIOVANILI
DUE ORI AZZURRI
È il nuoto azzurro a
rubare la scena negli Youth
Olympic Games di Nachino con
una straordinaria doppietta. Il
riminese Simone Sabbioni ha
vinto la medaglia d'oro nei 100
dorso (54”24), mentre il
lancianese Nicolangelo Di
Fabio ha trionfato nei 200 stile
libero (1'48”45).

TENNIS
NADAL SALTA GLI US OPEN
Rafael Nadal non giocherà gli
Us Open. Ad annunciarlo è
stato lo stesso tennista
spagnolo che non ha ancora
recuperato dall'infortunio al
polso destro che lo tiene fermo
da tre settimane.

CALCIO
MENICHINI ALLA SALERNITANA
Cambioalla guidadella
Salernitana(Legapro): il patron
Lotitohaaffidato la squadra a
LeonardoMenichini,al posto di
MarioSomma.

FIORENTINA
NUOVO STOP PER PEPITO ROSSI
Ancora uno stop per Giuseppe
Rossi. L’attaccante della
Fiorentina, prima avversaria
della Roma in campionato,
dovrà stare a riposo almeno per

una settimana per «segni di
sovraccarico a livello del
ginocchio destro», quello
infortunato e operato in
passato.

INTER
NIENTE EUROPA PER PALACIO
Rodrigo Palacio, non al meglio,
resta a casa per la doppia sfida
con lo Stjarnan. Al suo posto è
stato convocato Zdravko
Kuzmanovic.

TENNIS
ERRANI KO A NEW HAVEN
Si ferma subito Sara Errani al
torneo Wta di New Haven.
L’azzurra, testa di serie numero
7, è stata sconfitta dalla
spagnola Garbine Muguruza
con il punteggio di 6-2 3-6 6-1.

PREMIER LEAGUE
MOURINHO PARTE CON IL TRIS
Il Chelsea ha vinto la prima gara
della Premier: successo in casa
del Burnley (1-3) con reti di
Diego Costa, Schurrle e
Ivanovic.

BARCELLONA BOOM
SUAREZ GIOCA
Il Barcellona ha travolto in
amichevole il Leon (6-0):
esordio per Suarez, a segno
oltre a Neymar,2, e Messi, il
giovanissimo Munir, due reti.

INTRAMONTABILE Federer ha vinto
per la sesta volta a Cincinnati

IL TRIONFO DI CINCINNATI,
80˚ TITOLO IN CARRIERA,
CONSEGNA A FEDERER
IL RUOLO DI FAVORITO
AGLI US OPEN: UN ANNO FA
ERA IN CRISI DI RISULTATI

Uomini più donne, insieme per lo show

TUFFI, FONDO E ORA
ANCHE LE STAFFETTE:
PER RIVITALIZZARE
L’INTERESSE SONO
SEMPRE PIÙ LE GARE
CON SQUADRE MISTE

IL PERSONAGGIO
R O M A Ha festeggiato il successo a
Cincinnati esultando come un ra-
gazzino. Roger Federer dopo due
anni esatti è tornato a vincere un
Masters 1000 (è a quota 22) centran-
do il titolo n.80 in carriera. Davanti
allo svizzero nell’era open ci sono
solo Jimmy Connors (109) e Ivan
Lendl (94). Solo 12 mesi fa il cam-
pione di Basilea era nel punto più
basso del suo 2013 “horribilis”. La
schiena faceva le bizze e la nuova
racchetta non funzionava. Dopo
l’amaro ko al 2˚ turno di Wimble-
don, aveva deciso di utilizzare un
attrezzo più grande, con ovale da
98 pollici quadrati rispetto ai 90 del
passato. Per provarlo giocò un paio
di tornei sulla terra rossa durante
l’estate rimediando clamorosi ko
contro comprimari come Delbonis
e Brands. Agli US Open si arrese ne-
gli ottavi allo spagnolo Robredo,
contro cui aveva vinto 10 volte in al-
trettantesfide.

LA RINASCITA
Ora a 33 anni, con moglie e 4 figli
(alle gemelle Charlene Riva e My-
la Rose, nate nel 2009, lo scorso
maggio si sono aggiunti i due ma-
schi Lenny e Leo), sta vivendo una

seconda giovinezza. Ci ha pure
scherzato: «Finalmente porto ai
bambini una coppa bella grande,
saranno felici. Ultimamente torna-
vo a casa con trofei sempre più pic-
coli…». Nel 2014 prima di Cincinna-
ti aveva già disputato 7 finali vin-
cendo 2 titoli (Halle e Dubai) e ce-
dendo nell’ultimo atto a Brisbane,
Indian Wells, Monte Carlo, Wim-

bledon e Toronto, dove 10 giorni fa
era stato battuto dal francese Tson-
ga. Aveva avuto la tentazione di sal-
tare Cincinnati, come ha ammesso
dopo aver superato in finale lo spa-
gnolo Ferrer per 6-3 1-6 6-2. «La set-
timana in Canada è stata dura - ha
detto - mi chiedevo se valeva la pe-
na di riprendere subito. Ma dopo il
primo allenamento mi sono accor-
todi aver recuperatovelocemente e
ho deciso di provarci». Merito an-
che di Stefan Edberg, che lo segue
da inizio anno. Federer in campo si
diverte, gioca senza pressione ed è
diventato più aggressivo, come lo
era stato solo ad inizio carriera.
Grazie ai suggerimenti di un mae-
stro del gioco di volo come lo svede-
se cerca con maggior frequenza la
rete accorciando così gli scambi.
Con Novak Djokovic distratto dal
postmatrimonio (si è fermatonegli
ottavi sia a Toronto che a Cincinna-
ti), Rafa Nadal che ha rinunciato
agli US Open per l’infortunio al pol-
so destro e Andy Murray altalenan-
tenelrendimento, Federertra i“fab
four” è quello che sta meglio. A
New York (il via lunedì prossimo)
andrà a caccia del 18esimo titolo in
uno Slam: un trionfo che a King Ro-
germanca da oltredueanni.

Angelo Mancuso
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE MEDAGLIE AZZURRE
In alto, la 4x100

femminile (Alice
Mizzau, Giada Galizi,

Federica Pellegrini
ed Erika Ferraioli)

A destra, Andrea
Mitchell D’Arrigo

Così nell’era open

* compresi i doppi

tot*

125

100

88

66

71

67

78

61

103

64

45

45

singolo

109

94

80

64

63

63

62

60

58

49

44

44

Usa

Cec.

Svi

Usa

Spa

Sve

Arg

Usa

Rom

Ger

Aus

Ser

TENNISTA

Jimmy Connors

Ivan Lendl

Roger Federer

Pete Sampras

Rafael Nadal

Bjorn Borg

Guillermo Vilas

Andre Agassi

Ilie Nastase

Boris Becker

Thomas Muster

Novak Djokovic

COPPIA Magnini e Pellegrini


